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In data 31 Ottobre 2024 si è tenuta la riunione Consiglio Scientifico della Sezione AIS Sociologia Politica 
(2023 – 2026), in cui sono stati discussi i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni da parte del coordinatore 

2. Pubblicazione internazionale di sociologia politica promossa dalla Sezione 

3. Attività 2024/2025 e prossimo Convegno nazionale della Sezione (mid-term) 

4. Riflessioni su criticità, opportunità e prospettive della sociologia politica 

4. Varie ed eventuali 

 

Il coordinatore, Lorenzo Viviani, ha inizialmente dato alcune comunicazioni riguardanti le più recenti 
iniziative scientifiche (seminari e convegni) organizzati da diversi soci e socie, con il patrocinio della 
Sezione di sociologia politica, evidenziandone l’importanza di tali iniziative ai fini del confronto e del 
dibattito interni ed esterni della Sezione. 

Dopo le comunicazioni, a discussione del secondo punto all’ordine del giorno ha riguardato la 
realizzazione della pubblicazione di carattere internazionale, nello specifico un handbook di sociologia 
politica, proposta che era già stata accolta dai componenti del consiglio scientifico nelle riunioni 
precedenti e che in occasione del Convegno internazionale di sociologia politica tenutosi a Bologna è 
stata particolarmente sollecitata dai soci e dalle socie della Sezione. A livello nazionale esistono già 
numerosi manuali di sociologia politica, pertanto, l’intento è quello di realizzare un manuale per la 
comunità scientifica internazionale. Questa iniziativa risponde anche alle finalità di rendere conoscibile, 
a livello internazionale, la comunità scientifica italiana, al di là dell’affermazione di ogni singolo studioso, 
e di diffondere l’approccio di tale comunità allo studio e alla conoscenza dei temi della sociologia politica. 

La pubblicazione potrebbe corrispondere ad un volume (di circa 500 pagine) essere articolata in tre o 
quattro sezioni, in cui articolare circa 30 voci corrispondenti a temi costitutivi della sociologia politica, 



individuando al massimo due autori per ogni voce da redigere. Il criterio per la selezione delle voci e degli 
autori tende ad essere il più possibile inclusivo rispetto ai temi oggetto di studio da parte degli studiosi 
italiani che costituiscono la comunità scientifica nazionale, includento il più possibile i componenti e le 
componenti della Sezione, sulla base delle loro aree di studio e di ricerca. Sarà pertanto il consiglio 
scientifico della Sezione ad individuare le voi tematiche nonché gli autori e le autrici. Il cronoprogramma 
per la realizzazione della pubblicazione, dunque, prevede che questo lavoro iniziale di definizione dei 
temi e degli autori sia completato entro la fine dell’anno per poi costruire la proposta editoriale (composta 
dall’abstract e dalla struttura del volume) da sottoporre ad una selezione di case editrici internazionali (tra 
queste sono state menzionate Brill e Plagrave), verificando il loro interesse.  

Il terzo punto all’ordine del giorno ha riguarda la realizzazione del prossimo convegno nazionale della 
Sezione di sociologia politica (mid-term conference) e l’organizzazione di una serie di attività preliminari 
e ad esso congiunte. Queste iniziative dovrebbero costituire occasioni di riflessione sulla disciplina della 
sociologia politica e sulla sua identità. Pertanto, si intende programmare diverse iniziative in diverse sedi 
universitarie come momenti di riflessione e confronto su temi vari della sociologia politica nonché 
un’assemblea di tutte le persone iscritte alla sezione, programmando alcune relazioni e una relativa 
discussione. Questa iniziativa potrebbe essere realizzata nel mese di Marzo, in un’intera giornata da 
organizzare sulla base della disponibilità delle varie sedi. Tra queste, l’Università di Trento su proposta di 
Louisa Parks (precedentemente avanzata) oppure l’Università della Calabria su proposta di Maria 
Mirabelli.  

Per il convegno, invece, si propone la sede dell’Università di Perugia, ipotesi accolta da Marco Damiani, 
presente alla riunione del consiglio scientifico, e prospettata per gli inizi del mese di Settembre 2025, dopo 
una verifica della sostenibilità finanziaria, tenendo conto della disponibilità economica della Sezione. 

Per quanto riguarda il quarto punto all’ordine del giorno, tra le criticità sono state menzionate le 
opportunità di ingresso ai percorsi accademici. La proposta è quella della creazione di un dottorato 
nazionale di sociologia politica che punti alla formazione degli studiosi, contribuendo in tal modo alla 
costruzione di una struttura solida della disciplina. Una parallela riflessione importante dovrà riguardare 
(magari in occasione dell’assemblea della sezione) la VQR, in modo da mettere in rete considerazioni utili 
per la crescita della disciplina. 

 

Il coordinatore Lorenzo Viviani 

La segretaria Antonella Coco 

 

 


